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di PIETRO SPIRITO 

M entre è appena iniziato 
il tavolo tra le quattro 
Regioni del Nord e Ro­

berto Calderoli sulla assegnazio­
ne in competenza esclusiva della 
protezione civile, i radar hanno 
perso ogni traccia dei ministri 
Musumeci e Piantedosi, compe­
tenti nel governo per questa ma­
teria. Avviare la trattativa la­
sciando in contumacia chi do­
vrebbe rappresentare le esigenze 
della amministrazione centrale, 
completa il quadro di una auto­
nomia differenziata concepita 
come un procedimento che acco­
glie nella discussione solo chi la 
pensa allo stesso modo. Il Parla­
mento è chiamato a ratificare gli 
accordi già stipulati, e il comita­
to dei saggi per la determinazio-
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L'Editoriale 

IMINIS1RI 
UMILIATI 

ne dei Lep opera come un pac­
chetto di mischia guidato dai fe­
delissimi del pensiero nordista. 
La testuggine leghista è schiera­
ta per respingere ogni forma di 
razionalità. 

Subito dopo l'approvazione del­
la legge sulla autonomia diffe­
renziata, quando i Governatori 
del Nord hanno inviato la lettera 
al governo per avviare la trattati­
va sulle nove materie non Lep, 
mentre Matteo Piantedosi si è 
trincerato sin dall'inizio in un 
mutismo rigoroso, Nello Musu­
meci ha parlato di richiesta "asso­
lutamente precoce", legittima "in 
linea di principio", ma che solleva 
"problemi di opportunità". 

Il Ministro Musumeci ha oppo­
sto le "perplessità'' che ha riscon­
trato "dentro la coalizione di 
maggioranza e tra le Regioni del 
Mezzogiorno" alla richiesta a van-

L'EDITORIALE 

zata dalla Regione Veneto di ria­
prire il tavolo di confronto con il 
governo per il trasferimento del­
le competenze sulle nove materie 
per cui non è prevista la definizio­
ne dei Li velli essenziali delle pre­
stazioni (Lep ). 

segue a pagina lii 

Salvate i soldati 
Musumeci e Piantedosi 

segue dalla prima 

, , I o ho delle perplessità -
ha sottolineato Musu­
meci- Poi, certo, a deci­

dere sarà il capo del governo e 
il governo nel suo insieme. Io 
sono per l'Autonomia a patto 
che tutte le Regioni partano 
dalla stessa linea e chiederei a 
Zaia di accelerare invece il pro­
cesso che porti all'individua­
zione dei Lep che costituisce 
una garanzia per le Regioni 
svantaggiate. Acceleriamo sui 
Lep, e poi procediamo''. 

Secondo il ragionamento fat­
to dal ministro della Protezio­
ne civile, quindi, Zaia, e gli altri 
Governatori del Nord, avrebbe­
ro dovuto congelare l'avvio del­
la trattativa -consentita ora so­
lo sulle nove materie per cui 

non è necessaria la definizione 
dei Lep - in attesa della defini­
zione degli stessi. Ma il gover­
natore veneto ha ribattuto 
prontamente: "Non c'è alcuna 
fuga in avanti. C'è una legge 
della Repubblica italiana, che 
io ho seguito. Le leggi ci sono", 
ha scandito Zaia. 

"Questa legge darà il via a 
una grande devoluzione, ne­
cessaria per il Paese. Faccio un 
esempio, che riguarda la Prote­
zione civile, che è delega del mi­
nistro: grazie a questa legge, il 
presidente di Regione, se si do­
vesse verificare un evento disa­
stroso entro i confini del terri­
torio regionale, potrebbe avere 
facoltà di fare ordinanze o de­
roghe per intervenire subito, 
mentre oggi deve attendere un 
decreto del governo . Questa 
legge serve a facili-

tare la vita dei cit­
tadini". 

Vale sempre il 
principio della uni­
ca faccia della mo­
neta, che costitui­
sce il criterio ispi­
ratore della auto­
nomia differenzia­
ta. Quando invece 
accadrà una cala­
mità nazionale, 

ricca
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che interessa più 
territori o che riveste estrema 
gravità, l'idea che bisogna at­
tendere i decreti di molteplici 
regioni non viene egualmente 
valorizzata come meccanismo 
di funzionamento che caratte­
rizzerà la nuova protezione ci­
vile regionalizzata. E se Zaia 
stesse in quel momento com­
battendo la filossera che infe­
sta i vigneti veneti? Cosa po­
treIDJUo dire ai romagnoli sot­
to l'effetto della alluvione? Be­
vete intanto un bicchierino di 

prosecco alla salute? 
"Io mi sono limitato a inviare 

una lettera come previsto dalla 
legge - ha insistito il Governa­
tore veneto - Trovo assoluta­
mente irrituale che qualcuno 
abbia da ridire sull'attuazione 
di una legge. Le leggi si rispet­
tano e si applicano: se qualcu­
no ha altre visioni. si pone fuo­
ri dal perimetro democratico". 

In quell'inizio di luglio di 
qualche mese fa, 
in serata stessa, è 
arrivata poi la 
precisazione del 
ministro Musu­
meci a 'coITegge­
re' il tiro. "L'ho 
detto e lo ripeto. 
L'autonomia dif­
ferenziata esalta 
il valore della coe­
sione e della sus­
sidiarietà, re­
sponsabilizza le 

classi dirigenti, stimola le po­
tenzialità dei territori e libera 
le regioni del Sud dalla gabbia 
ideologica della questione me­
ridionale", ha premesso Musu­
meci. ''Per questo l'abbiamo vo­
tata noi del centrodestra, an­
che se proposta in origine dal 
centrosinistra. La prossima 
tappa dev'essere la definizione 
dei Lep, i Livelli essenziali di 
prestazioni. Ogni altra richie­
sta, ancorché non in contrasto 
con la norma, potrebbe appari­

re intempestiva. Questa è la 
mia opinione, da convinto au­
t.onomista", ha sottolineato 
poi. 

Il convinto autonomista Mu­
sumeci ora è escluso dal tavolo 
della discussione sulla devolu­
zione della materia di sua com­
petenza, la protezione civile. 
Sarà interessante cercare di ca­
pire se continuerà nella politi­
ca dello struzzo, lasciando alle 
Regioni del Nord ed al Mini­
stro Calderoli di decidere sulla 
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dimensione delle restrizione di 
casa sua, oppure se deciderà di 
far sentire la propria voce, non 
fosse altro per difendere la glo­
riosa storia della protezione ci­
vile nazionale, una struttura 
che ha sempre fornito splendi­
da prova operativa di sé, in Ita­
lia ed anche all'estero, fornen­
do soccorso in modo efficiente 
e tempestivo. Ora si sono aper­
te le danze sullo spacchetta­
mento della protezione civile: 
un quinto della casa di Musu­
meci cambierà titolare. Per 
adesso l'ordine regna a Varsa­
via: un assordante silenzio at­
traversa le stanze del governo, 
mentre Calderoli procede come 
un Caterpillar alla resecazione 
delle competenze. 

Sui confini della responsabi­
lità esclusi va in materia di pro­
tezione civile non è dato sapere. 
Distratto appare anche il Mini­
stro degli Interni, Matteo Pian-

tedosi, sotto la cui titolarità 
opera il corpo nazionale dei vi­
gili del fuoco, che, in occasione 
degli eventi calamitosi è com­
ponente fondamentale del Ser­
vizio nazionale della protezio­
ne civile, assicurando, sino al 
loro compimento, gli interven­
ti di soccorso tecnico indifferi­
bili e urgenti e di ricerca e sal­
vataggio, assumendone la di­
rezione e la responsabilità. 

All'indomani 
dell'approvazione 
della legge sulla 
autonomia diffe­
renziata, Gianpao­
lo Bottancin, as­
sessore veneto 
all'Ambiente, ha 
lanciato la propo­
sta di regionaliz­
zare i vigili del fuo­
co, che sono la 
"componente fon­
damentale del si-
stema di protezione civile", co­
me recita il codice della prote­
zione ci vile. 

Il primo no è arrivato dal sin­
dacato: gli interventi io caso di 
calamità e disastri in cui sono 
impegnati i vigili del fuoco si 
verificano anche al di fuori dal 
territorio regionale. sempre 
più spesso. "No alla regionaliz­
zazione del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco, sarebbe un 
grave errore e un danno al si­
stema di soccorso pubblico ita-

liano - dice Ernesto Maglioc­
chetti, segretario per il Veneto 
del sindacato Conapo-. È inuti­
le che l'assessore all'Ambiente 

e Protezione civile del Veneto 
Gianpaolo Bottaccin faccia il 
paragone con i vigili del fuoco 
della provincia di Trento che 
sono una realtà ben diversa 
con funzioni ridotte rispetto al 
Corpo nazionale, composta per 
lo più da volontari e che non è 
strutturata per far fronte alle 
grandi mobilitazioni che si 
rendono necessarie per far 
fronte alle emergenze naziona­
li. 

Un ''no" secco alla regionaliz.. 
zazione dei Vigili del Fuoco, e 
l'invito al ministro dell'Interno 
a fare chiarezza su questa ipo­
tesi è arrivato anche dal sinda­
co di Ravenna e presidente del­
la stessa provincia, Michele de 
Pascale, candidato ora alla pre­
sidenza della Regione Emilia 
Romagna: "Il Veneto chiede la 
regionalizzazione dei Vigili del 
Fuoco. Porta a questo l'autono­
mia differenziata? Il ministro 
Piantedosi smentisca imme­
diatamente". 

Di questi tempi, "un anno e 
mezzo fa - puntualizza de Pa­
scale - se non ci fosse stato il 
corpo dei Vigili del Fuoco con 
procedure e attrezzature uni­
voche in tutta Italia avremmo 
vissuto una vera e propria 'Ca­
poretto' in Romagna. Voglio 
rammentare i 40.000 uomini 
giunti da tutta Italia tra giu­
gno e agosto 2023, gli oltre 
25.000 interventi di soccorso, 
36.000 mezzi impiegati, oltre 
9000 salvataggi: numeri im-

pressionanti, e 
dietro ai numeri 
organizzazione ed 
efficienza che di­
pendono da proce­
dure nazionali 
consolidate e omo­
genee in tutta Ita­
lia". 

In.somma, Nello 
Musumeci e Mat­
teo Piantedosi, 
con traiettorie dif­
ferenti, dormono 

sonni tranquilli, mentre Calde­
roll e i Presidenti del Nord 
stanno sgret.olando le titolari­
tà della protezione civile e del 
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PIANTEDOSI 
Distratto anche il 
Ministro degli In­
terni, sotto la cui 
titolarità opera il 
corpo nazionale 
dei vigili del fuoco 
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corpo nazionale dei vigili del 
fuoco: si cominciano a capire 
concretamente le conseg·uenze 
della matrioska leghista. Ed i 
colleghi di governo non hanno 
nulla da dire. Salvia.mo i solda­
ti Musurneci e Piantedosi per­
ché venga respinta l'offensiva 
della autonomia differenziata. 

Pietro Spirito 

MUSUMECI 
Il convinto autono­
mista è escluso dal 
tavolo della discus­
sione sulla devolu­
zione della materia 
di sua competenza 

Da sinistra, i ministri Nello Musumeci (Protezione civile) e Matteo Piantedosi (Interni) 
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